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Le prove Invalsi di italiano

a che servono i dati raccolti?

Riflettere per… migliorare la pratica didattica
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Che cosa c’è “dietro” ogni prova?

Perché le prove sono fatte in questo modo?

Per rispondere alla domanda occorre analizzare il 
Quadro di Riferimento (QDR), che esplicita i punti di 
riferimento concettuali e i criteri operativi utilizzati 
nella prova di italiano.

Il QDR è reperibile sul sito Invalsi all’indirizzo:

http://www.invalsi.it/snv1011/documenti/Qdr_Italiano.pdf
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La struttura del Quadro di Riferimento

Quadro di riferimento
per la valutazione

Quadro di riferimento 
per i curricoli

(Indicazioni nazionali, 
Linee Guida…)

Quadri di riferimento
per le valutazioni

internazionali

Esiti delle rilevazioni
precedenti

Prassi scolastica
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Struttura del Quadro di riferimento di Italiano
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Che cosa valutano le prove

� Oggetto della prova di italiano è la verifica 
sia della competenza di lettura sia delle 
conoscenze e competenze 
grammaticali (fatta eccezione per la 
prova di seconda primaria).



Silvana Loiero 18-19 febbraio 2013 6

Le competenze di lettura 
nel Qdr INVALSI
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La competenza di lettura

Le prove di competenza di lettura
riguardano gli aspetti di 
comprensione, interpretazione e 
valutazione del testo ritenuti 
fondamentali ai diversi livelli di scolarità. 
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I testi
� testi continui, costituiti da più frasi raggruppate in capoversi che a loro 

volta possono fare parte di strutture più ampie, come paragrafi, sezioni o 
capitoli.

� testi non continui, organizzati in vari modi e comprendere elementi non 
verbali: grafici,  tabelle,  mappe,  moduli,  annunci, ecc. 

� I testi non continui si differenziano da quelli continui non solo per la loro 
diversa organizzazione, ma anche perché richiedono un diverso approccio 
di lettura. 

� Vi possono essere anche testi misti, ossia composti da un testo continuo 
accompagnato da figure, tabelle, grafici, ecc. 

� Mentre per la seconda primaria si utilizza un unico testo, dalla quinta 
primaria alla terza secondaria di 1° grado la valutazione della competenza 
di lettura è fatta su almeno due testi e nella secondaria di 2° grado su più
testi. 

� testi letterari, prevalentemente tratti da racconti o romanzi, testi 
poetici…

� testi non letterari: espositivi, narrativi, descrittivi, argomentativi, 
conativi, ecc., tratti da fonti diverse, come articoli di giornale, riviste, opere 
divulgative, saggi, pagine web, ecc.
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Che cos’è la
competenza di lettura

Per comprendere, interpretare e valutare 
un testo il lettore deve essere in grado di 
individuare specifiche informazioni, 
ricostruire il senso globale e il 
significato di singole parti, cogliere 
l’intenzione comunicativa dell’autore, 
lo scopo del testo e il genere cui esso 
appartiene.
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Dalle Indicazioni 2012 per il 
primo ciclo

La pratica della lettura, centrale in tutto il primo ciclo di 
istruzione, è proposta come:

� momento di socializzazione e di discussione 
dell’apprendimento di contenuti

� momento di ricerca autonoma e individuale, in grado di 
sviluppare la capacità di concentrazione e di riflessione 
critica

Per lo sviluppo di una sicura competenza di lettura è
necessaria:

� l’acquisizione di opportune strategie e tecniche
� la messa in atto di operazioni cognitive per la 

comprensione del testo
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Aspetti della competenza di lettura 
secondo il QdR 2011

�riflettere sulla lingua. 

I processi cognitivi possono 
essere ulteriormente specificati 
in  aspetti/ambiti di valutazione 
riferiti alle diverse componenti 
della competenza di lettura e 
alla riflessione linguistica 
(conoscenze e competenze 
grammaticali)

Sono stati individuati 4 processi
fondamentali (operazioni 
cognitive) richiesti e sollecitati 
dallo svolgimento della prova: 

individuare informazioni; 
�ricostruire il significato del  
testo; 
�interpretare e valutare; 
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relativi ai diversi aspetti relativi ai diversi aspetti 
deldella competenza di lettura secondo il QdR 2011

Viene presa in considerazione la prova di terza media 
2012 e, in particolare, il testo narrativo

(all. 1: L’Inserzionista)

Esempi di quesitiEsempi di quesiti
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Aspetto: 1 
Riconoscere e comprendere il significato letterale e 
figurato di parole ed espressioni; riconoscere le
relazioni tra parole.

A4. La parola “colonne” alla riga 6 indica
A. □ le pagine centrali dei quotidiani
B. □ le bacheche in cui si affiggono gli avvisi
C. □ i caratteri a stampa più grandi ed evidenti
D. □ le suddivisioni verticali delle pagine

Risposta corretta: D
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Aspetto: 2
Individuare informazioni date esplicitamente nel testo

A18. Con quale fatto si conclude la vicenda raccontata?
…………………………………………………………………………………………

Risposta corretta:
Usa una espressione simile alle seguenti:
- Con) l’uccisione / la morte / l’assassinio / l’omicidio dell’anziano / del protagonista
(da parte di / per mano di uno sconosciuto/i / un malvivente / un ladro/i)
- Viene trovato morto / senza vita (dalla polizia)
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Aspetto: 3
Fare un’inferenza diretta, ricavando un’informazione
implicita da una o più informazioni date nel testo e/o
tratte dall’enciclopedia personale del lettore.

17. Nella casa del protagonista vengono trovati “armadi e
cassetti sottosopra” (riga 64) perché
A. □ c’è stata una perquisizione della polizia
B. □ l’anziano vive in una situazione di abbandono
C. □ c’è stato un tentativo di furto
D. □<il protagonista è una persona disordinata

Risposta corretta: C
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Aspetto: 4  

Cogliere le relazioni di coesione (organizzazione logica

entro e oltre la frase) e coerenza testuale.

A16. Nella frase “gli inquilini delle porte accanto dovevano
essersi convinti che egli avesse inaugurato una
attività commerciale” (righe 58‐59), il verbo “dovere”
indica
A. □ un obbligo
B. □ una necessità
C. □ una probabilità
D. □ una realtà Risposta corretta: C
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A9. L’espressione “Quelle persone senza

volto” (riga 28) a chi si riferisce?

……………………………………………………………………………………

……………………………………………………………………………………

Aspetto: 4   (ulteriore esempio)

Cogliere le relazioni di coesione (organizzazione logica
entro e oltre la frase) e coerenza testuale.

Risposta corretta:
(Ai potenziali) compratori (interessati)
OPPURE
a chi telefonava / alle persone che avevano telefonato (per comprare la collezione)
OPPURE
agli acquirenti (potenziali)
OPPURE
ai lettori (del giornale) / (dell’annuncio)
OPPURE
a coloro che rispondono agli annunci
Sono accettabili espressioni simili che abbiano lo stesso significato.
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Aspetto: 5a

Ricostruire il significato di una parte più o meno

estesa del testo, integrando più informazioni e

concetti, anche formulando inferenze complesse.

A6. “... più si facevano vivi i compratori interessati, e più lui capiva
di non avere nessuna intenzione di vendere” (righe 21‐23).
Perché il protagonista si comporta così?
A. □ Era affezionato alla sua raccolta e gli dispiaceva separarsene
B. □ Pensava che i compratori non apprezzassero abbastanza la

sua collezione
C. □ Gli faceva piacere essere chiamato al telefono e sentirsi cercato
D. □ Voleva prolungare il più possibile la trattativa per trovare il
miglior offerente

Risposta corretta: C
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Aspetto: 5b

Ricostruire il significato globale del testo,

integrando più informazioni e concetti, anche

formulando inferenze complesse.

A19. Di che cosa è davvero vittima il protagonista?
A. □ Della cattiveria del prossimo
B. □ Del meccanismo che lui stesso ha messo in atto
C. □ Dell’invidia dei vicini
D.  □ Del desiderio di guadagno che si è impadronito di lui

Risposta corretta: B
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Aspetto: 6 
Sviluppare un’interpretazione del testo, a partire
dal suo contenuto e/o dalla sua forma, andando al di là
di una comprensione letterale.

A20. Il tema centrale del testo è
A. □ la solitudine
B. □ la fragilità umana
C. □ la noia
D. □ l’avarizia

Risposta corretta: A
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Aspetto:7

Valutare il contenuto e/o la forma del testo alla luce delle

conoscenze ed esperienze personali (riflettendo 
sulla plausibilità delle informazioni, sulla validità delle

argomentazioni, sulla efficacia comunicativa del testo,

ecc.)

Per rispondere lo studente deve esprimere un giudizio spiegando il
proprio punto di vista, la propria opinione ecc.
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I risultati del 2011I risultati del 2011--20122012
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I TESTI DELLE PROVE

Testo regolativo + narrativo-letterario
+ poetico/espositivo (misto) + 
espositivo�argomentativo + 
Grammatica 

II SEC. 
secondo 
grado

Testo narrativo + Testo espositivo + 

Testo non continuo + Grammatica

III media

Testo narrativo + Testo espositivo + 

Grammatica

V PRIMARIA

I media

Testo narrativo + Riordino di frasiII 
PRIMARIA



Silvana Loiero 18-19 febbraio 2013 24

II PRIMARIA
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II  PRIMARIA



Silvana Loiero 18-19 febbraio 2013 26

II PRIMARIA (all.2: La gara di barche)
Risposte corrette

27,9%

6. Il sogno che Alvise racconta è
A. □ un vero sogno fatto la notte precedente
B. □ una cattiveria per far rallentare Nando
C. □ uno scherzo per far divertire i suoi rematori
D. □ un modo per dire a Nando che c’è un problema

Aspetto: ricostruire il significato di una parte più o meno estesa del testo,int
egrando più informazioni e concetti, anche formulando inferenze
Complesse. Risposta corretta: D

Il quesito richiede di andare oltre una comprensione letterale di quanto dice uno dei personaggi,
mostrando di essere consapevoli che Alvise dice una cosa, ma ne intende un’altra, cioè che il sogno
che Alvise racconta non è un vero sogno.
Possibile percorso di risposta:
�considerare alcune informazioni del testo e la successione dei fatti: Piddo fa il buchino/La barca
avversaria rallenta/Piddo dice ad Alvise che nella barca avversaria c’è un forellino;
� dedurre che Alvise non viene a sapere del “buchino” da un sogno, ma dal racconto di Piddo;
� concludere che per Alvise, dire di avere fatto un sogno è un modo per avvertire Nando che ha un
forellino nello scafo.
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II PRIMARIA (all.2: La gara di barche)
Risposte 
corrette

33,5%

B13. Qui sotto ci sono quattro fatti del racconto. Quale fatto è capitato per
primo?
A. □ Dopo l’arrivo delle barche tutti fanno festa
B. □ Piddo fa un buchino nella barca
C. □ La barca di Nando rallenta
D. □ Piddo va nella barca di Nando

Aspetto: ricostruire il significato globale del testo, integrando più informazioni 
e concetti, anche formulando inferenze complesse
Risposta corretta: B
Il quesito richiede di indicare quale evento, tra quelli dati, sia capitato per primo.
Una difficoltà può essere legata al fatto che la sequenza in cui gli eventi sono narrati nel testo
non corrisponde a quella in cui si sono svolti nel racconto (è solo dopo che la barca di Nando
rallenta che Piddo dice ad Alvise di avere fatto il buchino).

Possibile percorso di risposta
� ricostruire la successione logico�temporale degli eventi dell’intero racconto;
� riconoscere che l’evento che viene prima degli altri, nella catena causale, è il buchino fatto da
Piddo nella barca avversaria.
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II PRIMARIA (Riordino di frasi)

Risposte 
corrette

43,9%

Riordino di frasi (esercizio)
Domanda e chiave di correzione
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V PRIMARIA
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V PRIMARIA
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V PRIMARIA (all. 3: Il popolo dei ghiacci)

Risposte
corrette

31,8%

B5. Che cosa si può mettere al posto di “anche se” alle righe 5 e 24
senza cambiare il significato della frase?
A. □ Come se
B. □ A meno che
C. □ Visto che
D. □ Per quanto

Aspetto: cogliere le relazioni di coesione (organizzazione logica entro e oltre la frase)
Risposta corretta: D
Il quesito richiede di ragionare su un nesso linguistico, per riconoscere un suo
sinonimo. Possibile percorso di risposta:
� riconoscere che tipo di relazione stabilisce “anche se” fra le due parti di testo dove è inserito, 

capendo che l’informazione che viene dopo limita il significato di quanto si era detto prima.
� Parti di testo da considerare: «Nella loro lingua significa “la gente” ed è di sicuro questo il 

modo in cui preferiscono essere chiamati, anche se molti li conoscono come Eschimesi»
«Molto resistenti, gli alaskan malamute sono usati per trainare grandi slitte fatte di ossa di 
balena e pelle di caribù. E anche se la maggior parte delle persone preferisce le  motoslitte,…»
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V PRIMARIA (all. 3: Il popolo dei ghiacci)

Risposte
corrette

34,7%

4. Nel testo sono citati due mezzi di trasporto usati dagli Inuit per spo
starsi sul ghiaccio. Quali?
1. .……………….…………………………
2. .……………….…………………………

Aspetto: individuare informazioni date esplicitamente nel testo

Risposta corretta:slitte (slitte trainate da cani o anche solo cani oppure a
laskan malamute) e motoslitte
Corretta: quando indica i due mezzi di trasporto.

(segue alla successiva diapositiva)
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Il quesito richiede di
individuare due informazioni, di cui una in posizione non prominente 
(motoslitta), in presenza di altre che possono essere confuse con le 
informazioni richieste.

Possibile percorso di risposta

‐ cercare informazioni in questa parte di testo:
«I cani sono il mezzo di trasporto più importante degli Inuit insieme al kayak, 
una canoa stretta e leggera, e l’umiak, una barca più grande adatta alla 
caccia alle balene (è permesso cacciarne solo pochi esemplari all’anno). Molto 
resistenti, gli alaskan malamute
sono usati per trainare grandi slitte fatte di ossa di balena e pelle di caribù. E 
anche se la maggior parte delle persone preferisce le motoslitte, che vanno 
più veloci e non hanno bisogno di cibo, molti continuano ad affidarsi ancora…
ai quattro zampe.»;

‐ tenere presente, nella ricerca di informazioni, che quelli che si devono cercare 
sono mezzi di trasporto usati per spostarsi sul ghiaccio e, guidati da questo 
vincolo, ignorare “il kayak” e “l’umiak, che sono mezzi di trasporto su acqua;

‐ individuare che i mezzi adeguati al vincolo, invece, sono le “grandi slitte trainate 
da cani” (il testo fonisce indizi per sapere a cosa ci si riferisce quando si parla 
di “alaskan malamute”) e un po’ più avanti nel testo le “motoslitte” (dove la 
parola “preferisce” fa capire che le motoslitte “vengono usate”, perché
accanto a “preferisce” è sottinteso “usare”).
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I MEDIA
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I MEDIA
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I MEDIA (all.4 La grotta della Bàsura) 

B2. Perché fino al 1950 “la grotta era nota solo per il suo tratto iniziale” (righe 3‐4)?
..………………………………………………………………………………….
..………………………………………………………………………………….

Aspetto: 5a

Risposta corretta: Fino ad allora una grossa stalagmite ostruiva il passaggio fra la parte iniziale della grotta
e la parte più interna (o espressioni simili)
OPPURE
Il passaggio era bloccato / ostruito (o espressioni simili)
OPPURE
Nessuno fino ad allora aveva capito che ci fosse una fessura / che la grotta continuasse o espressioni simili)
Per rispondere lo studente deve collegare al fatto che si chiede di spiegare le informazioni del capoverso
da riga 13 a riga 18, da cui si capisce che tra la parte nota della grotta e la parte interna vi era un
ostacolo rappresentato da una stalagmite, dal sommo della quale filtrava aria e passavano dei pipistrelli. 
Una difficoltà è data dal fatto che, tra l’affermazione che la grotta era fino al 1950 nota solo nel tratto 
iniziale e la spiegazione di ciò, sono interposte altre informazioni non pertinenti per la domanda in questione.

Risposte
Corrette

32,3%
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III MEDIA
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III MEDIA
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III MEDIA (all. 5 biglietto ferroviario)

Risposte
corrette

15,9%

C7. Un biglietto come quello qui riprodotto deve essere convalidato?
A. □ Sì, perché tutti i biglietti devono essere convalidati
B. □ No, perché il biglietto viene convalidato a bordo
C. □ Sì, per confermare la prenotazione
D. - No, perché non è un treno regionale

Tipo di testo: non continuo
Risposta corretta: D

Aspetto: 3
Per rispondere lo studente deve compiere un’inferenza tenendo conto di quello che si dice
sul retro del biglietto circa il fatto che devono essere convalidati i biglietti per treni
regionali, che non prevedono un posto riservato. 
Poiché il viaggio da Padova a Roma non avviene all’interno di una stessa
regione e prevede l’assegnazione del posto (indicata sul biglietto), ciò porta a concludere
che il biglietto non deve essere convalidato e che dunque la sola risposta corretta è la D.
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II SECONDARIA SEC. GRADO
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II SECONDARIA SEC. GRADO
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II SECONDARIA SEC. GRADO
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II SECONDARIA SEC. GRADO
(all. 6 Poesia)

C3. Quale delle seguenti frasi è la parafrasi di “ove irrompono 
sparuti monelli” (versi 6 e 7)?

A. □ Dove all’improvviso arrivano correndo dei bambini magri e
patiti

B. □ Dove appaiono a un certo momento dei bambini dispettosi
C. □ Dove si muovono avanti e indietro dei bambini spauriti
D. □ Dove dei bambini arruffati e sporchi

Risposta corretta: A

Per rispondere lo studente deve cogliere il senso della frase poetica data e 
legarlo alla riformulazione parafrastica che meglio ne riproduce il senso in 
presenza di elementi lessicali poco comuni (irrompono, sparuti)

Risposte
corrette

24,0%
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II SECONDARIA SEC. GRADO

(all. 6 Poesia)

C9. Il verbo “irride” (verso 13) segna il passaggio e il contrasto tra
A. □ la rappresentazione di vecchi irosi e quella di giovani che si

vogliono divertire
B. □ l’interno di tristezza e di ira e l’esterno di gioia e allegria
C. □ il silenzio dei passanti anziani e il chiasso dei giovani che corrono

a sentire l’opera
D. □ la scena triste che precede e l’immagine scanzonata che

segue

Risposte
Corrette

32,6%

Risposta corretta: D 

Per rispondere lo studente deve conoscere il significato del verbo 
“irridere”, coglierne la connotazione e riconoscerne la funzione di stacco
e, al tempo stesso, di apertura in un particolare luogo del testo.
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II SECONDARIA SEC. GRADO

(all. 6 Poesia)

C7. Indica la serie formata da parole della poesia che si
riferiscono tutte alla stessa area di significato
A. □ squarcio – scatto di tacchi – duetto d’opera
B. □ clamore – squarcio – capannello
C. □ clamore – scatto di tacchi – sgolarsi d’un duetto
D. □ sparuti monelli – tacchi adolescenti – fatica e ira

Per rispondere lo studente deve riconoscere il significato di singole

parole, coglierne i tratti distintivi, e individuarle per affinità e vicinanza di

significato.

Risposta corretta: C

Risposte
Corrette

45,8%
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GRAMMATICA

I sei ambiti relativi alla seconda parte 
della prova precisano gli argomenti su 
cui possono vertere i quesiti di 
grammatica.

1 Ortografia
2 Morfologia
3 Formazione delle parole
4 Lessico e semantica
5 Sintassi 
6 Testualità
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Dal QDR: due precisazioni…

Per frase minima si intende una frase costituita dal
verbo e da tutti gli “argomenti” richiesti dal suo significato, es: “Piove”; “Il gatto dorme”; 

“Il papà compra il giornale”;“Mia cugina abita a Cagliari”;
“La zia ha regalato la bicicletta al nipote” .
La frase semplice è costituita da un solo verbo e da complementi di vario 

tipo es. “Mio zio guarda sempre la televisione in poltrona”.
Con connettivi si indicano:
le congiunzioni, gli avverbi, le locuzioni avverbiali o di altro genere, alcuni verbi, i segni di

interpunzione che hanno funzione di segnalare legami di coesione testuale. Si
utilizza questa denominazione più ampia per identificare una funzione sintattica e non una

categoria lessicale.
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La riflessione linguistica
che cos’è

� Il verbo riflettere rimanda all’atto del rispecchiare: se si osserva la 
lingua come in uno specchio si diventa gradualmente consapevoli di 
com’è fatta e di come la si usa per parlare e scrivere. 
Rispetto a certe pratiche tradizionali:

� non si parte dalla definizione per giungere all’uso ma si riflette 
sull’uso della lingua; 

� non si fanno memorizzare regole astratte già stabilite ma si 
sollecitano curiosità sfruttando gli stimoli presenti nei testi; si dà
infatti un ruolo di centralità al testo, in quanto le “intenzioni” di chi 
usa la lingua per parlare o scrivere si realizzano proprio nel testo 
orale e scritto. In tal modo, riflettere sull’uso della lingua 
contribuisce a una maggiore duttilità nel capire i testi;

� Si fa riflessione sull’uso della lingua quando si discute, si ragiona su 
di essa effettuando confronti, scoprendo regolarità e ordinandole in 
gruppi sulla base di criteri, facendo ipotesi e verificandole. Le 
attività sono dunque di tipo induttivo, dall’osservazione alla regola: 
si esplora il sistema lingua e si scoprono regolarità che, soltanto in 
un secondo tempo, saran-no sistematizzate in classi. 
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““......non si può ignorare il fatto che esiste una pluralitnon si può ignorare il fatto che esiste una pluralitàà
di modelli teorici a cui si fa riferimento per la di modelli teorici a cui si fa riferimento per la 
descrizione delle lingue (...) e di conseguenza per descrizione delle lingue (...) e di conseguenza per 
ll’’insegnamento della grammatica (...). Questa insegnamento della grammatica (...). Questa 
pluralitpluralitàà di proposte comporta anche la mancanza di di proposte comporta anche la mancanza di 
una terminologia unitaria. Non essendo tuttavia una terminologia unitaria. Non essendo tuttavia 
compito dellcompito dell’’INVALSI indicare un modello da INVALSI indicare un modello da 
privilegiare rispetto ad altri, privilegiare rispetto ad altri, si si èè scelto nella scelto nella 
formulazione delle domande di fare riferimento, in formulazione delle domande di fare riferimento, in 
linea di massima, ai contenuti pilinea di massima, ai contenuti piùù condivisi e alla condivisi e alla 
terminologia nota alla maggior parte degli insegnanti terminologia nota alla maggior parte degli insegnanti 
e degli studenti...e degli studenti...”” (Dal QDR)(Dal QDR)

Problema…Problema…
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Esempi di prove relative alla

riflessione linguistica
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Per rispondere lo

studente deve saper
leggere la voce di 
dizionario proposta, e 
saper ricavare da essa, 
oltre che dalle sue 
conoscenze grammaticali 
pregresse, una
serie di informazioni utili a 
valutare la verità o  falsità
delle affermazioni date

Ambito: Lessico e semantica
III MEDIA 2012
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Ambito: Morfologia

V Primaria 2012
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Ambito: Sintassi

V Primaria 2012
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Domande risultate  difficili

I MEDIA 2012
Risposte corrette

47,0%
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Domande risultate  difficili
I MEDIA 2012

Risposte 
corrette

26,6%
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Domande risultate  difficili
I MEDIA 2012

26,5%
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Domande risultate  difficili

SCUOLA SEC. II GRADO

Risposte
corrette
33,6%

Ambito: Morfologia
Risposta corretta: B
Per rispondere lo studente deve osservare la posizione di “oltre” nelle
quattro frasi proposte e sapere che la funzione della preposizione è

mettere
in relazione, di solito, gruppi nominali.
Nel caso specifico, nei distrattori la parola “oltre” ha funzioni differenti.
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In conclusione:
Cosa fare a scuola?

� Non fare soltanto allenamenti al TEST!!!
� Analizzare le domande delle prove per comprendere i processi sottesi 
� Analizzare i dati raccolti e cercare di capire perché i ragazzi hanno 

sbagliato e utilizzato risposte diverse da quella giusta
� Fare una riflessione comune sulle difficoltà incontrate dagli studenti  
� Proporre alla classe prove INVALSI degli anni precedenti 
� Rivedere il curricolo di lettura per definire meglio: obiettivi, tipologia dei 

testi, strategie di lettura, “compiti”…
� Ridefinire il rapporto tra il docente di italiano e quelli delle altre 

discipline (ogni insegnante è, in un certo senso, insegnante di italiano, 
perché la lingua è oggetto di insegnamento/apprendimento in tutte le 
discipline del curricolo scolastico).

� Nella pratica didattica fare attenzione alla distinzione tra attività di 
insegnamento della lettura e attività di verifica

� Svolgere attività di formazione in servizio (attenzione particolare al 
problema della grammatica!)


